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La delegazione M.A.I.A. è ar-
rivata a questo appuntamen-
to con una serie di domande
che covavano da molto tem-
po, dettate più che altro dalla
curiosità di conoscere, a ca-

rattere generale, i loro metodi
operativi di manutenzione ri-
spetto ai nostri.
Dopo una veloce disamina dei
reciproci impianti legislativi e
normativi di Prevenzione In-

cendi, il confronto è entrato
nel vivo delle domande preva-
lentemente legate alle loro
tempistiche e modalità degli
interventi di manutenzione sui
presidi antincendio nel settore
della protezione attiva, par-
tendo dagli estintori.
Come prima cosa abbiamo
avuto la conferma di quello
che in parte sapevamo, che il
loro mercato degli estintori
portatili è completamente di-
verso dal nostro; pochi estin-
tori a polvere, pochi estintori a
biossido di carbonio, tanti
estintori a base d’acqua
(schiuma). Da qui in poi abbia-
mo formulato una serie di do-
mande su precisi argomenti.

• Con quale periodicità
sostituite il biossido di
carbonio negli estintori
portatili e carrellati?

Noi non lo sostituiamo, spie-
gateci voi perché lo fate.

associazioni
Come è difficile cambiare...

Giuseppe Macchi, Presidente onorario Associazione M.A.I.A.

Nel mese di Giugno del 2015 una delegazione di Associati M.A.I.A. alla quale ho partecipato, si è
recata ad Hannover in Germania per due precisi motivi. Il primo quello di visitare la più importante
fiera internazionale dell’Antincendio (INTERSCHUTZ ) e, in secondo luogo, per incontrare nel
contesto di questa manifestazione fieristica i colleghi dell’Associazione BVBF, la più rappresentativa
in Germania. Tralasciando di descrivere quanto sia stato interessante la visita ai reparti espositivi
della fiera, l’incontro con i colleghi Tedeschi è stato senza alcun dubbio molto importante.
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• Con quale periodicità
sostituite la polvere
estinguente negli estin-
tori portatili e carrellati?

Non la sostituiamo. Eseguia-
mo dei controlli periodici
aprendo gli estintori per verifi-
care, con attrezzature specifi-
che, la fluidità della stessa e
l’eventuale presenza di grumi,
lo stato della valvola, lo stato
del serbatoio e del tubo pe-
scante, sostituiamo le guarni-
zioni. Superati questi control-
li, la stessa polvere viene ri-
messa negli estintori.

• Con quale periodicità
cambiate le valvole sulle
diverse tipologie di
estintori?

Ogni 10 anni sostituiamo la
valvola, al momento del col-
laudo delle bombole degli
estintori portatili e carrellati a
biossido di carbonio. Sulle al-
tre tipologie di estintori, le
valvole vengono sostituite so-
lo in caso di evidenti anoma-
lie, riscontrate dal tecnico
manutentore.

• La movimentazione delle
polveri estinguenti è
soggetta a procedure
particolari quali autoriz-
zazioni al trasporto, au-
tomezzi autorizzati, regi-
strazioni varie?

Non sono previste procedure
particolari. Solo quando deci-
diamo di conferire la polvere,
che prevalentemente provie-
ne dalla dismissione di vecchi
estintori, la consegniamo a

una Società terza, che ritira ri-
fiuti e rilascia un documento
di presa in carico. In seguito
questa Società decide in pro-
prio se destinarla allo smalti-
mento o al recupero.

La sorpresa!!!!

Durante l’incontro mi viene
presentato il Signor G.N. (del-
la Società LRD (www.Ird-um-
weItdienste.de) che ritira pol-
veri estinguenti in Europa e in
buona quantità anche in Italia.
Gran parte della polvere che il
Signor G.N. ritira, viene utiliz-
zata per produrre fertilizzanti.
In questo caso, nella filiera
della gestione dei rifiuti, la de-
stinazione finale della polvere
non è lo smaltimento, che è
un costo, ma è il recupero,

che invece è una risorsa.
Senza entrare nel merito di
descrivere l’accanimento nor-
mativo esistente, a mio pare-
re, e costruito ad arte attorno
alla tracciabilità della movi-
mentazione della polvere
estinguente, la maggior parte
delle aziende di manutenzio-
ne consegna la polvere a
soggetti autorizzati (e spesso
anche non autorizzati) allo
stoccaggio e paga per questo
servizio, con la convinzione
che questa polvere andrà allo
smaltimento, senza sapere
che invece sarà rivenduta a
qualcuno che potrebbe esse-
re il tedesco Signor G.N. o il
francese Signor E. C. che nel
2015 ho incontrato per due
volte negli uffici del Consola-
to Francese a Milano, anche
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lui venuto in Italia per acqui-
stare polvere per la produzio-
ne dei suoi fertilizzanti.
Chiusa questa parentesi sulle
polveri, rientriamo nel tema
dell’incontro con i manuten-
tori tedeschi.
Le diversità delle nostre pro-
cedure di manutenzione ri-
spetto alle loro, la diversità
della tipologia di estintori sul
mercato rispetto al nostro e
gli altri argomenti trattati,
hanno così alimentato la di-
scussione che il tempo a di-
sposizione si è esaurito aven-
do parlato solo di estintori e
avendo tralasciato altri argo-
menti importanti come la for-
mazione dei tecnici, l’organiz-

zazione delle aziende di ma-
nutenzione e altro ancora.
Rimane solo il tempo per al-
cune foto di rito e per salutar-
ci.
Questo incontro, che all’epo-
ca sembrava fine a sé stesso,
è diventato invece l’inizio di
una proficua collaborazione,
che a tutt’oggi continua.
Il 16 giugno 2017 una delega-
zione di M.A.I.A. è stata invi-
tata a partecipare all’Assem-
blea annuale dell’Associazio-
ne BVBF ad Ausburg in Ger-
mania e il 16 marzo 2018 una
delegazione dell’Associazio-
ne tedesca, guidata dal Diret-
tore dott. Carsten Wege con
dei colleghi, ha partecipato a

Verona all’Assemblea Gene-
rale di M.A.I.A..
Ho detto all’inizio che l’incon-
tro del 2015 con i manutento-
ri tedeschi è stato importante
in quanto ha messo in evi-
denza la grande differenza
delle loro procedure di manu-
tenzione sugli estintori porta-
tili rispetto alle nostre, tenen-
do presente che stiamo par-
lando degli stessi estintori co-
struiti nel rispetto di una nor-
ma comune a tutti i paesi Eu-
ropei: la EN 3/7 per i quali,
purtroppo o per fortuna, non
esiste una norma europea di
manutenzione.
Questa situazione ha stimola-
to ulteriormente la curiosità di
alcuni componenti del Consi-
glio Direttivo di M.A.I.A. e da
quel momento è maturata
l’idea di inviare una delegazio-
ne negli altri paesi della Co-
munità Europea più vicini al-
l’Italia, con l’incarico di incon-
trare le omologhe Associazio-
ni di Francia e Inghilterra.
Nel marzo 2016 il consigliere
Fabio Calzoni ha organizzato
gli incontri con i responsabili
delle Associazioni Francese e
Inglese. Nel giro di poco tem-
po si reca in missione in que-
sti due paesi e tornando, ha
prodotto una relazione molto
importante ed esaustiva: è
riuscito ad affrontare, con cu-
ra, tutte le problematiche del-
l’intero settore dell’antincen-
dio e non solo degli estintori.
Al rientro dalla missione, Cal-
zoni ha portato con sé un’im-
portantissima ed inequivoca-
bile documentazione tecnica
(in particolare le varie norme
di manutenzione europee poi
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tradotte in italiano da
M.A.I.A.) oltre ad aver contat-
tato anche i maggiori produt-
tori europei di polvere estin-
guente, formulandogli una
serie di quesiti sulla “durabili-
tà” della stessa.
Tornando agli estintori, la si-
tuazione di Francia e Inghil-
terra sostanzialmente, a gran-
di linee, è uguale a quella già
descritta per la Germania:
• un mercato con pochi

estintori a polvere e bios-
sido di carbonio, grandi
numeri invece per gli
estintori a schiuma e a ba-
se d’acqua;

• la polvere non viene cam-
biata a scadenza fissa, ma
viene cambiata solo quan-
do durante le ispezioni pe-
riodiche ne emerge la ne-
cessità (presenza di grumi,
eccessiva umidità e poca
scorrevolezza);

• la valvola su estintori a
polvere, base d’acqua e
schiuma non viene cam-
biata;

• ogni 10 anni in corrispon-
denza del collaudo della
bombola, viene sostituita
la valvola sugli estintori a
biossido di carbonio.

Il 20 luglio 2016 una delega-
zione guidata dal Presidente
ing. Sandro Marinelli, su
esplicita richiesta dell’Asso-
ciazione M.A.I.A. ha incontra-
to ufficialmente il Capo del
Corpo Nazionale dei Vigili del
fuoco nella sua sede Istituzio-
nale a Palazzo del Viminale.
Nel contesto di questo incon-
tro l’ing. Marinelli ha illustrato
all’ing. Gioacchino Giomi le

maggiori problematiche del
nostro settore ed ha lasciato
una memoria di quello che
avviene nei principali paesi
Europei.
Successivamente, sempre
nel 2016 alla luce delle infor-
mazioni e della documenta-
zione tecnica raccolta in Eu-
ropa, il presidente dell’Asso-
ciazione ing. Sandro Marinel-
li, scrive all’UNI chiedendo
l’apertura di un tavolo tecnico
per revisionare la norma di
manutenzione degli estintori
portatili e carrellati, la UNI

9994-1 edizione 2013, attual-
mente in vigore. A tal propo-
sito, a suffragio delle motiva-
zioni per la riapertura dei la-
vori, una copia di tutta la do-
cumentazione raccolta dal
Consigliere Fabio Calzoni re-
lativa agli estintori, è stata de-
positata all’UNI.
I lavori di revisione della nor-
ma UNI 9994-1 sono già ini-
ziati da oltre un anno e mezzo
e il gruppo di lavoro si è già
riunito molte volte per ricerca-
re le migliori soluzioni tecni-
che procedurali applicabili.
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Le informazioni raccolte
in Europa da M.A.I.A.:
le considerazioni

In primo luogo bisogna tener
presente che il nostro merca-
to degli estintori portatili è di-
verso dagli altri paesi europei
semplicemente perché l’Italia
ha recepito in un Decreto, so-
lo nel 2005 con il D. M. 7 gen-
naio, le norme europee di co-
struzione degli estintori porta-
tili, con 15 anni di ritardo ri-
spetto agli altri Paesi.
Quello che preoccupa - e che
dovrebbe far riflettere - è che
già sono passati altri 13 anni
dal 2005 e il nostro mercato
non è cambiato: è ancora co-
stituito nella sua totalità da
estintori a polvere.
La domanda da porsi è lecita
e scontata: per quale motivo
non riusciamo a lasciarci alle
spalle gli estintori a polvere
come ha fatto la maggior par-

te dei paesi europei?
L’Italia è uno dei pochi paesi
in Europa - e non solo - ad
utilizzare un numero impres-
sionante di estintori portatili a
polvere.
Polvere senza criterio in ogni
luogo: ospedali, scuole, case
di riposo, centri commerciali,
sale cinematografiche, teatri,
ristoranti, uffici pubblici e pri-
vati, ambienti di lavoro, con-
domini, treni, nei musei pieni
di opere d’arte e personal-
mente ho visto anche due
carrelli da 30 Kg. in una Chie-
sa, posizionati vicino ai con-
fessionali pronti a spegnere
chissà quali peccati.
Senza dimenticare gli auto-
bus per i quali la Circolare
“chiarificatrice” del 23 marzo
2018, raccomanda di non uti-
lizzare in caso d’incendio gli
estintori a polvere (erronea-
mente installati al posto degli
estintori a schiuma) prima

che non siano scesi tutti i
passeggeri.
La seconda considerazione è
che dovremo riscrivere la nor-
ma UNI 9994-1 adeguandola il
più possibile a quello che av-
viene negli altri paesi Europei.

Quali le azioni
da intraprendere

È evidente che dovrà essere
posta in atto una politica di
cambiamento del nostro mer-
cato, partendo dal cambia-
mento culturale che deve ma-
turare in tutti gli addetti ai la-
vori, sostituendo, a mio pare-
re, la maggior parte degli
estintori a polvere installati in
ambienti chiusi con presenza
di persone, a beneficio di
estintori a base d’acqua.
Allo stesso tempo dovranno
essere rimossi, dagli stessi
ambienti, una buona parte
degli estintori a biossido di
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carbonio, anche questi spes-
sissimo dislocati senza il mi-
nimo criterio. Questi ultimi,
peraltro, sono omologati
solo per lo spegnimento
di fuochi di classe B e
quindi non spegnereb-
bero un banale cestino
pieno di carta.
Sulla scelta e l’installa-
zione di tali estintori ha
influito in maniera deter-
minante il fatto che, se uti-
lizzati “non sporcano”,
avendo però dimenticando di
verificare in partenza quello
che sono realmente in grado
di spegnere.
Questo cambiamento, ormai
divenuto necessario e inevita-
bile, si potrà realizzare solo
con il contributo di uno o più
disposti legislativi che forni-
scano precise indicazioni in
merito alla tipologia degli
estintori da installare nei di-
versi ambienti.
Del resto questa è una lacuna
da colmare che fa capo al Mi-
nistero competente in mate-
ria, che purtroppo non ha mai
fornito indicazioni specifiche
su questo argomento.
In realtà gli altri paesi Europei
come Germania, Francia e In-
ghilterra, mentre noi siamo
fermi ad aspettare che il cam-
biamento appena descritto
abbia inizio, hanno già messo
in atto un secondo cambia-
mento sui loro mercati.
Il nostro mercato è costituito
nella sua totalità da estintori
portatili permanentemente in
pressione mentre ormai gli al-
tri Paesi sono già passati ad
utilizzare, in buona parte, gli
estintori che vengono pressu-

rizzati al momento dell’uso.
La seconda azione, relativa
alla revisione della norma UNI
9994-1, dovrà essere affron-
tata con la dovuta serietà e
serenità.
Cambiare non è un dramma
se l’obiettivo è quello di im-
plementare i contenuti tecnici
della norma e, allo stesso
tempo, eliminare alcune ope-
razioni spacciate per tecniche
che, velatamente o palese-
mente a seconda dei punti di
vista, nascondono banalmen-
te una o più finalità commer-
ciali che vanno a impoverire il
ruolo della manutenzione e
del lavoro del tecnico manu-
tentore. Questo è quello che
hanno già fatto da tempo gli
altri paesi europei.
Certo è che, se si vuole af-
frontare il cambiamento della
norma con lo spirito manife-
stato da un “genio del setto-
re” che in una lettera del 15
luglio 2016, insieme a tante
altre stupidaggini, scrive in
particolare che la norma non
si può modificare perché il

mercato Italiano non è il mer-
cato europeo, non faremo dei
grandi passi in avanti.
Questo significa, a mio pa-
rere, soffrire di “miopia
industriale” tipica delle
persone che non accet-
tano i cambiamenti.
Perché il mercato italia-
no è diverso dal resto
dei paesi europei?
Perché in tutti questi anni

niente è stato fatto per
cambiare il mercato?
Come sovente amava dire
uno dei più illustri politici d’al-
tri tempi, l’onorevole Giulio
Andreotti “…a pensar male si
fa peccato, ma spesso ci si
azzecca”.
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